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BERLIN RIVER



ROMA 
Nel 1915 una piena del Tevere distrusse gli argini e fece 
emergere, a seguito di una campagna di scavo, lungo la riva 
destra nel tratto portuense un complesso termale di età 
augustea, composto di cinque ambienti con pavimenti in 
mosaico bianco e nero, con scene di palestra. Si trattava del 
ritrovamento della Villa di Pietra Papa. Una villa di età 
romana,  probabilmente facente parte degli Horti Caesaris, 
sita  sull’omonimo tratto del lungotevere a Marconi. Il 
complesso architettonico in "opus reticolatum" con 
rifacimenti in laterizio del II secolo d.C. presenta 5 ambienti 
con caratteristica di edificio termale costruito durante 
l’impero di Adriano, e con mura che giungevano fino al 
fiume ritenendo lo stesso Tevere come  piscina natatoria. 



ADATTAMENTO CLIMATICO NELLE AREE URBANE

Paesaggio poco 
urbanizzato
Permeabilità 
superficie elevata

Paesaggio molto 
urbanizzato
Permeabilità superficie 
bassa



ROMA E’  CITTA’ DI FIUMI E CORSI D’ACQUA

Ideogramma di Fabio Masotta per AIAPP



NON E’ IL TEVERE CHE ATTRAVERSA LA CITTA’ DI ROMA MA E’ LA CITTA’ CHE E’ CRESCIUTA NELLA 
VALLE DEL TEVERE 





Il TEVERE E’ L’ASSE STRUTTURANTE CHE INNERVA E RICUCE LA RETE ECOLOGICA URBANA





LE ORIGINI





PARQUE MARCONI





RUOLO ECONOMICO DETERMINANTE PER LO SVILUPPO URBANO
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MASTER PLAN NATURAL BASED SOLUTIONS





ALCUNI ESEMPI:

CONFLUENZA DEL FIUME ANIENE











ZONA UMIDA NORD















AREA DEL PONTE BAILEY







LUNGOTEVERE  THAON DI REVEL.







GIARDINO D’ACQUA DEPURATIVO DEL GASOMETRO







BOSCO DEPURATIVO
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SOPRATTUTTO DOBBIAMO PERMETTERE AL FIUME DI «FARE IL FIUME»
CON LA SUA BIODIVERSITA’



Distruggere la biodiversità ripariale significa eliminare la capacità di: 
• proteggere le rive;
• trattenere e favorire il deposito di materia organica e di sedimento, riducendo la velocità della corrente (soprattutto durante le 

piene);
• svolgere azione di fasce tampone di materia organica, intercettano e rimuovono nutrienti (azoto e fosforo) derivanti dalle aree 

circostanti (particolarmente importanti in caso di picchi di carico organico provenienti da attività antropiche), con una funzione 
fondamentale per la funzionalità ecologica del corso d’acqua;

• svolgere azione di accantonamento e serbatoio di nutrienti e fonte di materia organica all’interno dell’ecosistema fluviale 
(fondamentale  perché la mancanza di vegetazione riparia, comporta una diminuzione degli organismi animali 
sminuzzatori/tagliuzzatori, determinando uno squilibrio della comunità biologica nel suo complesso) (IFF 2007);

• regolare l’umidità del suolo impedendo il rapido deflusso delle acque dopo le piene, favorendo, quindi, oltre alla deposizione di 
materiali fini, anche il mantenimento, dell’umidità del suolo;

• controllare il microclima dell’ambito fluviale e regolare termicamente e acque fluviali in quanto  la temperatura dell’acqua è 
correlata a quella del suolo nelle fasce riparie che  intercettando il flusso idrico subsuperficiale (tramite gli apparati radicali) e 
compiendo la traspirazione (nella chioma), sottraendo calore e raffreddando gli apporti idrici laterali (ipodermici) al corso 
d’acqua. Questo meccanismo, insieme all’ombreggiamento, contribuisce a mantenere fresche le acque fluviali limitando lo 
sviluppo di idrofite e proteggendo l’acqua da un eccessivo irraggiamento solare col conseguente aumento della temperatura che 
può determinare una limitata solubilità dell’ossigeno in acqua;

• offrire zone d’ombra per molti pesci;
• essere fonte di cibo e di rifugio e corridoio ecologico che facilita gli spostamenti per i mammiferi, zona di sosta durante le 

migrazioni e area di nidificazione per gli uccelli, habitat preferenziale per alcuni rettili e zona di riproduzione e sviluppo per molti 
anfibi. 

COL SUO FONDAMENTALI RUOLO DI RIEQUILIBRIO ECOSISTEMICO



PERMETTENDOGLI DI ESPANDERSI  E DI SVOLGERE IL SUO RUOLO DI REGOLAMENTAZIONE 
MICROCLIMATICA, COME CORRIDOIO ECOLOGICO E DI RIEQUILIBRIO DEL METABOLISMO URBANO 



DUNQUE:


